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be un bel dire I' Arciduca. All altura Spagnuola fembrava offefo il fuo
decoro, fe cedeva alle dimande de’fudditi, benche portate dal Cugi-
no Augufto. Si fofpettd tendere quefto maneggio a far cadere quel
Governo in uno de gli Arciduchi, e a ricavarne la liberta della Reli-
gione ne’Paefi bafli. In fomma nulla di cio ottenne I’ Arciduca; ma’
bensi fu conchiufo, che I'Imperadore darebbe per Moglie al Re Filip-
po 1. 1" Arciduchefla Anna fua Figlia, e a Carlo /X. Re di Francia’
Ialtra minor Figlia /|abella. Torno I' Arciduca Carlo in Iralia, dope a-
vere ricevuto dalla Corte Cattolica grofli fufidj per la temuta guerra:
de’ Turchi, e pafso a Firenze a vifitar la Principeffa {fua Sorella, e di
1a poi venne a di 7. di Maggio a Ferrara, per veder I altra Sorella,
cioe Barbara Moglie del Duca dlfonfo ll. Siccome quefto Duca era
fommamente magnifico in fimili occafioni, non lafcio indietro fpetta-
colo o divertimento alcuno per folennizzar la venuta di si illuftre Co-
gnato. Il conduffe anche a Venezia a veder la fefta dell’ Afcenfione;
pofcia ritornato con effo lui a Ferrara, nel di 26. del fuddetto Me-
fe, fece efeguire un Torneo di maravigliofa invenzione, e di fomma
fpefa, in tempo di notte, e fopra la larga foffa della Citta, con fin-
golar varietd di macchine, d'azioni, e di ricche comparfe. Ma si gran-
diofa fefta, in cuinon fi sa, fe maggior fofle il diletto, o lo ftupore,
rimafe funeftata da un lagrimevol fucceflo. Perciocche eflendo fcefo
dal muro in una barca fer di que’ Nobili combattenti tutti armati, cioe
il Conte Guido, ed Annibale de’Beantivogli ( 'un Figlio e I altro Fra~
tello del Conte Cornelio Beativogli ) il Conte Ercole Montecuccoli,
Nicoluccio Rondinelli, il Conte Ercole Bevilacqua, ed Annibale Eften-
fe, tutti Signori di rara Nobiltd e valore, per poca avvertenza de’
loro fervitori, fi rovefcid la barca, e ariferva de i due ultimi, i quat-
tro primi Cavalieri miferamente reftarono affogati nell’acqua.

N altro miferabile fpertacolo di lunga mano maggiore fi provd
nell’ Anno prefente in Venezia. Tra le maraviglie d’ltalia vien confi-
derato il ricchiffimo e vaftiflimo Arfenale di Venezia. Nella notte fuf-
feguente alla Fefta dell’ Efaltazione della Croce, o fia al di 14. di
Settembre ( e non gid al di 24. come ha, credo per errore di ftam-
pa, il Campana ) o per malizia de gli uomini, o per natural fermen-
tazione de i nitri dell’aria , fi attacco fuoco in uno de’ Torrioni, do-
ve era la-polve da cannone, che fi comunicod a i tre altri fimili. Ta-
le fu I’ empito di quefto fcoppio, che rovind la merd dell’ Arfenale, fi
fracaflarono molte Galee, ando per terra gran quaatitd di cafe vici-.
ne, e tutto il Moniftero e la Chiefa delle Celeftine con altri infiniti
danni. Tre o quattro Mefi prima s’era divolgato an pmgnoﬁicfg fenza
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